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di Silvio Mencarelli 

La forza della vita 
ά[ŀ forza della Ǿƛǘŀέ è il titolo di una canzone cantata e scritta da Paolo Vallesi insieme ŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ Giuseppe Dati e 
il testo di questa canzone rappresenta esattamente tutto  quello che voglio dire in questo editoriale: la 
descrizione della forza di vivere imposta dalla dignità, la speranza e la volontà, che ognuno riesce a trovare 
dentro di se quando deve superare un periodo che sembra esasperatamente buio, complicato  e difficile. 
Ultimamente per motivi di lavoro ho sperimentato con mano la differenza di cosa vuol dire attraversare 
momenti difficili da giovani e in età avanzata, imparando che non è esattamente la stessa cosa. Oggi, superati i 
50, anche se è evidente che la durata della vita si sia particolarmente allungata ed è vero che non ci si può 
considerare anziani (nonostante puntualmente arrivi pochi giorni prima del cinquantesimo anno la lettera 
firmata ASL che ǘΩƛƴǾƛǘŀ a fare tutti  i controlli della terza età), si arriva ad una frontiera in cui è facile trovarsi 
smarriti se improvvisamente vengono a mancare le solide basi su cui si è costruita la propria vita. 
Pensiamo al mondo del lavoro e a quello degli affetti: se si rimane disoccupati over 50 oggi è difficilissimo 
ricollocarsi con incarichi di responsabilità se non nel mondo del volontariato, ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜ sono tanti i giovani in 
gamba e disoccupati pur avendo un livello ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ elevato, se invece si è soli e viene a mancare 
all'improvviso una persona considerata punto di riferimento è molto facile perdersi, lasciandosi andare. 
Ho trovato preoccupante vedere la mattina la lunga fila di persone adulte che non ce la fanno a stare al passo 
con i tempi, aspettare in fila la prima colazione donata ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άƭŀ Ronda della {ƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁέΣ 
associazione che stiamo seguendo con i miei alunni - collaboratori per un progetto sul mondo del volontariato, 
alla quale va tutta la mia riconoscenza per questo nobile gesto. Questo accade perché viviamo in un mondo che 
va sempre più di fretta lasciandoci pochissimo tempo per osservare e contemplare la vita e la figura ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ di 
conseguenza άƭŀ forza della Ǿƛǘŀέ che si ha a 30 o 40 anni non può essere la stessa degli over 50, viene a mancare 
soprattutto quel senso di abbondanza di tempo che si è sempre pensato di avere e che ci permette di sbagliare 
e rialzarci senza pensarci troppo, quindi ci si abbatte con più facilità. 
Tutto questo è molto interessante visto in una prospettiva che vedrà la futura popolazione italiana dei prossimi 
30 anni rappresentata soprattutto da over 50 e 60. Infatti solo nel 2030, secondo ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ riflessa che ci 
regala ISTAT,  la vita media ς allungandosi di due mesi ogni anno nei prossimi 15 anni ς arriverà a 82,2 anni per 
gli uomini e 87,5 per le donne. Questo significa che ƭΩŜǘŁ media di un italiano passerà dai 40 anni, del passato 
anno duemila, alla cifra di 50 anni (49,7) nel 2030, aumentando rapidamente il numero degli over 65, che a 
questo ritmo diverrebbero il 33% della popolazione italiana nel 2065. Servono quindi nuove strutture ma anche 
organi formativi che sappiano riqualificare questa nuova generazione di adulti capaci e maturi, pensando ad una 
ripartizione più equa del reddito procapite e lasciando spazio ad una qualità di vita che non veda 
necessariamente il lavoro al primo posto ma anche la realizzazione personale e sociale.  ./ . 

http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://testicanzoni.mtv.it/testi-Paolo-Vallesi_44862/testo-La-forza-della-vita-2819676
http://demo.istat.it/uniprev2011/index.html?lingua=ita


Per concludere voglio citare ƭΨǳƭǘƛƳŀ frase del testo della canzone, forse la più bella, quella che fa pensare  ad uno 
sguardo giovane che ci ricorda tutto quello che rimane della vita anche quando sembra arrivata agli sgoccioli di una 
esistenza, e ci ripete che è sempre tanto e che vale la pena di trovare la forza per essere vissuto:  
"guarda ancora quanta vita ŎϥŝΗά. 
 

Il prossimo numero uscirà a gennaio, quindi Buone Feste e Buon Anno 2016 a tutti  i lettori di Photosophia. 
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FILIPPO MARIA GIANFELICE                                    [Ω !ǳǘƻǊŜ 

Continuiamo con le interviste agli autori del progetto della FIAF ά¢ŀƭŜƴǘ Scout 2015 ά ; 
ƭΩŀǳǘƻǊŜ di questo numero è  Filippo Maria Gianfelice , considerato tra  i  5 migliori autori  
italiani del progetto. 

Parlando della fotografia in termini generali, ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ con questo mondo è stato fortuito  oppure è frutto  di 
una scelta consapevole?  
[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ è avvenuto in maniera per me inconsapevole ma non fortuita, poiché in famiglia la passione per la 
fotografia è stata una questione generazionale. La prima macchina fotografica, una Minolta Weathermatic, mi 
fu regalata da mio nonno ŀƭƭΩŜǘŁ di 8 anni. La prima regalatami da mio padre fu invece una Nikonos 5V, sempre 
mio padre in seguito mi regalò una reflex Nikon a pellicola. Da quel momento è cambiata la mia percezione 
della fotografia, avendo a disposizione un corredo fotografico più vario e professionale. 
  
Qual è il genere di fotografia che prediligi?  
Prediligo e pratico quasi esclusivamente la fotografia di reportage, che applico a tutti  i generi coltivati nella mia 
esperienza di fotografo, dal reportage sociale ed industriale a quello culturale e di scena, fino ai lavori di 
lifestyle commissionati da privati. Sin ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ mi sono orientato spontaneamente verso questo tipo di ripresa 
perché probabilmente essendo un fotografo istintivo era il modo migliore e per me più naturale di realizzare la 
mia espressività.  
  
Provieni da una esperienza fotografica in analogico o hai iniziato con la fotografia digitale?  
Per una questione anagrafica, ho iniziato praticando la fotografia analogica. Successivamente per ragioni di 
evoluzione tecnologica sono passato al digitale. Ad oggi non ho abbandonato la pellicola, perché a volte mi 
diverto ancora a scattare e a rimettere in opera fotocamere utilizzate in passato, non solo Nikon, ma anche 
Leica. Tuttavia il digitale è la tecnologia che utilizzo in maniera pressoché totale per la mia attività 
professionale.  

Intervista di Gianni Amadei 

http://www.fiaf.net/
http://www.filippomariagianfelice.it/
http://www.filippomariagianfelice.it/
http://www.filippomariagianfelice.it/
http://www.filippomariagianfelice.it/
http://www.filippomariagianfelice.it/
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Fai molta post produzione? Quali software utilizzi nel tuo work flow digitale?   
Non amo la postproduzione eccessiva, anche quando questa non è collegata a un limite etico del lavoro. Questa 
visione, in fondo, è anche collegata alla mia predilezione per il reportage, che ovviamente predilige la spontaneità 
della ripresa. Tuttavia la postproduzione con ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ del digitale ricopre un ruolo fondamentale per 
ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ. Ma in fondo era così anche in passato, poiché le stesse modifiche si operavano 
anche in passato in fase di camera oscura. I software che uso principalmente sono Photoshop e Camera Raw. 
  
Cosa ŎΩŝ dentro la tua borsa fotografica?  
Il contenuto varia in base alle circostanze. In genere porto con me sempre due corpi macchina e tre obiettivi che 
variano in base al tipo di lavoro.  
  

мрл ŀƴƴƛ ¦ƴƛǘŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ - Terminillo 
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Cosa pensi di aggiungere a 
breve nella borsa e cosa 
invece pensi di dar via?  
 
In generale darei volentieri 
via tutto  quanto costituisce la 
parte pesante 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ per 
sostituire con corpi macchina 
e obiettivi più piccoli e 
leggeri. Questo ovviamente 
per il semplice motivo che 
lavorare con attrezzature che 
nel complesso superano i 
cinque sei chili di peso 
corrisponde di fatto a una 
bella faticata! Recentemente 
si sono viste numerose 
fotocamere che offrono 
grandi prestazioni a pesi 
contenuti. Tuttavia la 
sostituzione integrale e per 
ogni tipo di lavoro non è di 
fatto possibile, perché le 
tecnologie professionali 
leggere e compatte non 
coprono ancora ƭΩƛƴǘŜǊŀ 
gamma e versatilità delle 
esigenze di un professionista. 
A questo ŎΩŝ da aggiungere 
che, per chi fa della 
fotografia un lavoro, la 
dimensione, intesa anche 
come solidità, 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŀ è anche 
una questione di affidabilità 
della stessa. 
 

Cosplay 
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Spiegaci brevemente la tua tecnica fotografica.  
 
Non ho una tecnica particolare. Anzi, a dir la verità, credo che essa sia sempre frutto di poche regole base: luce, 
soggetto, composizione e sfondo. In questi pochi elementi ŎΩŝ tutto, ed il tutto  è molto semplice, ma al tempo stesso 
estremamente difficile. In fondo, la parte più importante per me, e credo per ogni fotografo, è suscitare 
ǳƴΩŜƳƻȊƛƻƴŜΣ trasmettere qualcosa ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ. Ho sempre considerato la tecnica solo una modalità operativa 
per arrivare a qualcosa che va al di la di essa. Altrimenti si rischia di banalizzare la fotografia come un mero esercizio 
di stile.  
  

Cosplay 



10 PHOTOSOPHIA 15 

Preferisci il colore o il B/N?  
 
Anche in questo caso, non 
ho preferenze in assoluto. 
Pratico sia il colore che il 
B/N, dipende dalla visione 
del lavoro che sto 
eseguendo, dal carattere e 
dalla interpretazione che 
intendo dare di volta in 
volta.  
  
Qual è la qualità più 
importante per un 
fotografo come te?  
 
Credo sia lo stare dentro 
ƭΩŀȊƛƻƴŜΣ trasmettere la 
propria empatia e 
partecipazione emotiva a 
ciò che si sta fotografando. 
Credo fermamente in ciò 
che diceva Robert Capa: ά{Ŝ 
le vostre foto non sono 
abbastanza buone, non 
siete abbastanza ǾƛŎƛƴƻέ. Ciò 
non si riduce ovviamente a 
una vicinanza fisica, ma 
implica una vicinanza 
mentale, ed è questo che 
consente di realizzare una 
visione.  
  
 
 

DNA RomaEuropa 
 



11 PHOTOSOPHIA 15 

Quale è per te il confine etico, il 
limite ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ nella post-
produzione? Qual è la frontiera 
tra interpretazione rispettosa del 
dato reale e la mistificazione, 
manipolazione della realtà?  
  
Il confine etico esiste per il 
reportage giornalistico, poiché una 
eccessiva postproduzione 
corrisponde a una falsificazione 
che in tale ambito non è 
consentita ed è espressione di 
disonestà intellettuale. Per gli altri 
generi, il confine ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
è praticamente inesistente, ma il 
gusto personale del fotografo 
svolge un ruolo fondamentale, sia 
rispetto a uno stile personale che 
per quanto riguarda limiti di buon 
gusto, eccessi caricaturali, effetti 
pacchiani. Ovviamente il ruolo 
della postproduzione è anche 
dettato e determinato dal genere 
di fotografia in corso, che in alcuni 
casi, come la fotografia 
pubblicitaria, richiede una post 
mirata, altamente professionale, e 
spesso anche molto invasiva, 
poiché, in questo ambito specifico, 
la fotografia iniziale può anche 
costituire un mero punto di 
partenza e non il centro 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ.  

Giorgio Albertazzi 
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Hai partecipato a concorsi 
fotografici? E con quali risultati?  
 
Non ho partecipato a molti concorsi, 
perché non sono particolarmente 
interessato a questo tipo di confronto, 
nel senso che non vivo la fotografia 
con spirito agonistico. In ogni caso, le 
poche volte che ho partecipato, ho 
sempre ottenuto buoni risultati, 
vincendone alcuni oppure ottenendo 
segnalazioni di merito. 
 
 Hai avuto o hai dei fotografi che ti  
hanno ispirato?  
 
Ho avuto ed ho tuttora fotografi che 
amo e ai quali mi ispiro, soprattutto 
fotografi di reportage. Potrei fare tanti 
nomi quanti sono i libri di fotografia 
che conservo nella mia biblioteca. Ma 
per citarne alcuni, i primi che mi 
vengono in mente, tra gli stranieri: 
Henry Cartier Bresson, Robert Capa, 
Alex Webb, Sabastião Salgado, Steve 
McCurry  (che ho avuto anche la 
fortuna di conoscere). Tra gli italiani, 
mi vengono in mente: Fulvio Roiter, 
Gianni Berengo Gardin, Mario 
Giacomelli, Luigi Ghirri, Giancarlo 
Ceraudo, Francesco Zizola. Di questi, 
ho conosciuto la maggior parte, 
potendo scambiare con loro pareri, 
opinioni, idee sulla fotografia, ed 
avendo anche la possibilità di far 
visionare miei portfolio, non senza 
timori.  
 
  

Laura Lattuada 



/Ωŝ tra le tue, ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ alla quale sei particolarmente affezionato?  
 
Tutte e nessuna. Poiché ogni foto è portatrice di ǳƴΩŜƳƻȊƛƻƴŜΣ e proprio per questo non saprei sceglierne una in 
particolare. Al massimo, direi che di ogni progetto potrei selezionarne alcune predilette, poiché, come sempre 
accade, di un lavoro strutturato fanno parte foto migliori, più interessanti e fortunate di altre.   
 
Quali sono i tuoi progetti per il futuro?  
 
Continuare a scattare mantenendo vivo ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ il piacere, la curiosità che hanno determinato questa mia 
passione diventata anche scelta professionale. E poi sfuggire i condizionamenti, le mode imperanti, per continuare e 
coltivare il mio stile. Per quanto riguarda tematiche specifiche, ho intenzione di portare avanti un reportage già 
iniziato di stampo socio-economico.  
 

  

Gabriele Lavia - Edipo Re 

Gabriele Lavia I Giorni del Buio 
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Riccardo III - RIII 
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Riccardo III - RIII 
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Gianrico Tedeschi 
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Parlaci dei riconoscimenti ottenuti  in ambito FIAF,  te li aspettavi per ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ profuso in questi ultimi  anni e 
per il tuo stile personale o sono stati per te una sorpresa?  
 
In ambito Fiaf ho ottenuti ottimi risultati in occasione del progetto dedicato ai 150 anni ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀ άtŀǎǎƛƻƴŜ 
Italia - Una giornata ƛǘŀƭƛŀƴŀέΣ con quattro fotografie esposte presso il Cifa di Bibbiena, di cui una selezionata per la 
brochure divulgativa ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ed esposta in gigantografia durante la manifestazione nazionale. Con il reportage 
ά¦ƭǘƛƳŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜέΣ sono stato in mostra ŀƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ 2013 del Fotoleggendo allestito ŀƭƭΩLǎŀ di Roma. La recente 
segnalazione ottenuta in occasione del progetto ά¢ŀƭŜƴǘ Scout 2015έΣ per il mio lavoro sul Riccardo III di Alessandro 
Gassmann, ha rappresentato ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ riconoscimento in ambito nazionale che ho accolto con grande piacere e 
soddisfazione. A dir la verità, ognuno di questi risultati è sempre giunto inaspettato ed accolto con incredulità e 
sorpresa da parte mia, ma anche, ovviamente, con grande piacere.  
  

Ultima Stagione 
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Ultima Stagione 
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Se hai un "sogno nel cassetto" come fotografo, ce lo racconti? 
  
I sogni ci sono e sono molti, forse troppi per stare in un cassetto solo. Eviterei però di darne anticipazione, anche per 
scaramanzia.  
  
Puoi farti  un augurio da solo: cosa ti  dici?  
 
[ΩŀǳƎǳǊƛƻ migliore che posso fare a me stesso è legato alla famosa frase di Imogen Cunningham: άvǳŀƭ è la mia 
fotografia preferita? Quella che scatterò ŘƻƳŀƴƛέ. Con ciò voglio sperare ed augurarmi di continuare sempre a 
fotografare migliorandomi, divertendomi, ma anche mettendomi in gioco per mantenere viva la passione.  

Ultima  Stagione 
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Raccolta  olive 
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Raccolta  olive 
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Raccolta  olive 
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Filippo Maria Gianfelice (Roma, 1971) ha 
iniziato a fotografare ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ a ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΣ 
come istruttore subacqueo e studente 
universitario di Biologia, aggiungendo alle 
tante specializzazioni professionali il brevetto 
di fotografo subacqueo sotto ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 
di Umberto Natoli. Nel 2000 ha iniziato a 
scattare anche fuori ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ in un primo 
momento da autodidatta, poi conseguendo la 
qualifica di fotografo professionista e 
insegnante. Nel corso degli anni si è 
perfezionato frequentando numerosi 
workshop tenuti da Fulvio Roiter, Giancarlo 
Ceraudo, Francesco Zizola, Claudio Palmisano, 
Tiziana Faraoni, Lucia Baldini. Tra le sue prime 
esperienze lavorative, la collaborazione con la 
Soprintendenza dei Beni Archeologici 
ŘŜƭƭΩ9ǘǊǳǊƛŀ Meridionale per una serie di 
ricognizioni di archeologia subacquea a Pyrgi, 
il porto sommerso ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ Caere. Nel 
tempo ha esposto le proprie fotografie in 
diverse mostre ŘΩŀǊǘŜ contemporanea in 
ambito nazionale. In occasione del progetto 
Fiaf dedicato ai 150 anni ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀ 
άtŀǎǎƛƻƴŜ Italia - Una giornata ƛǘŀƭƛŀƴŀέΣ 
quattro delle sue fotografie sono state 
esposte presso il Centro Italiano della 
Fotografia ŘΩ!ǳǘƻǊŜ di Bibbiena, una di queste 
è stata selezionata per la brochure dedicata 
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ed esposta in gigantografia 
durante la manifestazione. Attualmente 
lavora come reporter free lance per ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
Giornalistica Fotografica AGF di Roma, come 
autore di reportage e fotografo di scena. Il 
suo reportage ά¦ƭǘƛƳŀ {ǘŀƎƛƻƴŜέ è stato 
esposto al Fotoleggendo 2013, pubblicato sul 
trimestrale Il Reportage e sul mensile Digital 
Photographer Italia. 

Il reportage di backstage del Riccardo III ς RIII, diretto e 
interpretato da Alessandro Gassmann, è stato premiato come 
miglior progetto fotografico ŀƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ 2015 del concorso 
ά{ŎŜƴŜ da una CƻǘƻƎǊŀŦƛŀέ indetto dal Teatro ŘŜƭƭΩhǊƻƭƻƎƛƻ di 
Roma, è stato inoltre il primo segnalato del progetto nazionale 
Fiaf ά¢ŀƭŜƴǘ Scout 2015έ. Le sue immagini sono state 
pubblicate sulle maggiori testate nazionali quotidiane e 
periodiche ό[Ω9ǎǇǊŜǎǎƻΣ Venerdì di Repubblica, Io Donna, Il 
Corriere della Sera, La Repubblica, La Freccia, Ulisse, ed altre). 
Attivo da anni anche in ambito FIAF è attualmente socio del 
Circolo Fotografico Reatino άCŀǳǎǘƻ Porfiriέ e delegato 
provinciale di Rieti. 
 



MARCO FANTECHI                                        Slow Watching 

Nata più di 150 anni fa come strumento per la 
riproduzione della realtà, la fotografia, ancora 
oggi, non è riuscita a liberarsi completamente 
dell'abito che la vuole come una forma di 
pittura meccanica e istantanea. Proprio dal 
paragone con la pittura scaturisce la frase, 
suggestiva ma al tempo stesso ingenua e 
pretenziosa, così troppo spesso citata dai 
fotografi, che definisce la fotografia come un 
"disegnare con la luce".  
È venuto quindi il tempo di fare chiarezza e 
trovare per la fotografia una propria identità 
che non sia solo la semplice rappresentazione 
della realtà (altri mezzi di comunicazione 
hanno maggiori potenzialità) e darle una 
propria dignità liberandola dal ruolo di sorella 
minore della pittura. 
A differenza del pittore che da una idea 
riproduce la sua realtà, il fotografo parte dalla 
realtà per realizzare una sua idea. Il mondo che 
si trova davanti all'obiettivo della macchina 
fotografica è obbligatoriamente la base di 
partenza, quindi l'opera fotografica non trova 
la sua artisticità nel costruire, ma nel saper 
vedere, cogliere, ritagliare una piccola parte di 
mondo. Se il fotografo inquadrando interpreta 
e mostrando rivela la sua realtà, non dobbiamo 
lasciarci ingannare dall'istantaneità dei tempi di 
ripresa: questa operazione nella fase artistica 
della sua realizzazione, ma anche nel momento 
successivo della fruizione, per essere compiuta 
e letta correttamente, richiede di rallentare il 
processo della visione 
 Foto di Marco Fantechi 

In perfetta sintonia con la nostra linea editoriale proponiamo questa nuova  cultura dello Slow Watching.   
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Foto di Anna Signorini 
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Una fotografia, che non sia solo ricerca estetica, ma anche produttrice di senso, passa necessariamente attraverso 
una visione più attenta del mondo, non solo un fortuito cogliere l'attimo, ma uno sguardo che non si limita a 
guardare, ma che sappia vedere anche quello che non chiede di essere visto. 
Il fotografo inquadrando interpreta e mostrando rivela la sua realtà, ma non dobbiamo lasciarci ingannare  
dall'istantaneità dei tempi di ripresa, questa operazione, nella fase artistica della sua realizzazione, per essere 
compiuta correttamente richiede di rallentare il processo della visione. Pensiamo anche come è cambiato il nostro 
rapporto con la lettura del paesaggio ed in genere di tutti  gli eventi ordinari che ci circondano, il nostro sguardo, 
distratto, non riesce a soffermarsi su di essi, non ne viene coinvolto, come rassegnati a non provare stupore nella 
nostra quotidianità abbiamo smesso di cercarne l'importanza, o forse siamo affetti da quella cecità di chi crede di 
sapere già tutto . 
 



La fotografia è un lavoro di pensiero e SLOW WATCHING significa riprendere consapevolezza dell'ordinario 
attraverso uno sguardo più attento, più lento, e raccontarlo per mezzo della fotografia.  
L'idea di una fotografia ά{ƭƻǿέ non è nuova e, anche limitando una ricognizione all'ambito italiano, possiamo 
trovare tanti interessanti esempi. Slow Watching, oltre a riprendere queste idee per rilanciare una fotografia che sia 
innanzi tutto  comunicazione, è un invito che si rivolge anche alla fase di fruizione dell'immagine: l'osservatore deve 
rallentare lo sguardo nel cercare sulla superficie della fotografia le άǇŀǊƻƭŜέ che l'autore ci sta suggerendo. 
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Slow Watching vuole quindi anche lanciare un segnale di allarme, che noi fotografi non possiamo ignorare, in un 
momento in cui i nostri occhi sono assediati giornalmente da centinaia di immagini che guardiamo, ma 
probabilmente neanche vediamo. 
 

Foto di Sergio Sherman 
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Il gruppo FaceBook Slow Watching è nato a luglio 2015 e, dall'inizio di settembre, si sta appoggiando ad una 
decina di άǾŀƭǳǘŀǘƻǊƛέ che giudicano l'attinenza delle immagini proposte alle idee che sono alla base di questo 
movimento, valutano la realizzazione delle immagini dal punto di vista tecnico-compositivo e la sua originalità. Le 
foto approvate vengono quindi pubblicate corredate dei pareri e delle valutazioni ricevute, mentre quelle non 
pubblicate vengono ritornate all'autore con le motivazioni della mancata pubblicazione. E' ovvio che occorreva 
superare il semplice concetto del άƳƛ ǇƛŀŎŜέΣ dato, il più delle volte frettolosamente, scorrendo le immagini sullo 
smart-phone forse più per simpatia con l'autore che per una reale valenza dell'immagine.  

Foto di Luca Moretti 
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ά Il grande ruolo che ha oggi la fotografia, da un punto di vista comunicativo, è quello di rallentare la velocizzazione 
dei processi di lettura dell'immagine. Rappresenta uno spazio di osservazione della realtà, 
o un analogo della realtà, che ci permette ancora di vedere le cose. Diversamente, al cinema e alla televisione la 
percezione dell'immagine è diventata talmente veloce che non vediamo più niente. E' come riuscire, una volta 
tanto, a leggere un articolo di giornale senza che qualcuno ci volti in continuazione le pagine. E' una forma di 
lentezza nello sguardo estremamente importante oggi, considerato il processo di accelerazione di tipo tecnologico 
e percettivo avvenuto negli ultimi anni."  

Tratto da Luigi Ghirri, Lezioni di fotografia, Edizione Quodlibet, 2010 
 

Foto di Lia Mucciarini 



31 
Foto di Elisabetta Tombelli 



32 PHOTOSOPHIA 15 

ά ¦ƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎǇƛŀ ǳƴ ōƻǘǘƛƴƻ Řŀ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǿŀ ŀ ŎŀŎŎƛŀ Řƛ ŀǾǾŜƴǘǳǊŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛ Ϧ   
Tratto da Gianni Celati, Intervista sull'opera di Luigi Ghirri 
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Uno sguardo, in definitiva, che non si limita a guardare, ma che sappia vedere anche quello che non chiede di 
essere visto. Ci siamo presi questo impegno pensando di fare qualcosa di nuovo e auspichiamo, al più presto, di 
poterci svincolare anche dalla virtualità della rete e tentare un lavoro collettivo su un tema specifico nel solco delle 
idee Slow Watching da stampare per una mostra fotografica itinerante. 
 

Se ti piacciono queste idee iscriviti e fai iscrivere i tuoi amici al Gruppo Facebook  Slow 
Watching . Condividi le foto che meritano di essere guardate con uno sguardo più attento 
con il tag  #slowwatching 
 

Foto di Simone Guidotti 

https://www.facebook.com/groups/987710697947266/?fref=ts
https://www.facebook.com/groups/987710697947266/?fref=ts
https://www.facebook.com/groups/987710697947266/?fref=ts
https://www.facebook.com/groups/987710697947266/?fref=ts
https://www.facebook.com/groups/987710697947266/?fref=ts


ALFREDO MACCHI                                   War Landscapes 

Presentiamo in questo numero il giornalista e reporter di guerra Alfreo Macchi e il suo libro  άtŀŜǎŀƎƎƛ di 
DǳŜǊǊŀέ. Il libro ha ultimamente vinto il secondo premio di categoria al PX3 Prix de la Photographie de Paris 
2015, il primo premio categoria all'International Photograpy Awards 2015 e il primo premio sezione libri 
fotografici al Moscow International Foto Award 2015. [ΩŀǳǘƻǊŜ è stato ospite  del circolo  Photosophia  per la 
serie di incontri con ƭΩŀǳǘƻǊŜ. 
 

Testo e foto Alfredo Macchi 

Kabul, Afghanistan, 2002 

http://www.alfredomacchi.it/
http://www.alfredomacchi.it/
http://www.alfredomacchi.it/
http://www.alfredomacchi.it/
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Kabul, Afghanistan, 2001 

Le fotografie raccolte nel libro War Landscapes sono state scattate in 15 anni da inviato nei principali conflitti del 
pianeta, ma sono immagini fatte soprattutto per me stesso. Quando mi trovo in prima linea ŎΩŝ sempre grande 
confusione, urla, dolore, sangue. Poi, arriva il silenzio, uno spazio che dedico a me stesso, quasi sempre segnato da 
stanchezza, solitudine e frustrazione per le cose viste e che non ho potuto impedire, ma solo raccontare. In quei 
momenti prendo in mano la macchina fotografica e scatto: volti interessanti, situazioni che voglio ricordare, 
paesaggi che mi colpiscono, per le suggestioni e le atmosfere, oppure semplicemente che mi emozionano. Così in 
questo libro ho scelto quasi esclusivamente panorami, nella quasi totale assenza delle persone, tranne che in alcune 
immagini, dove compaiono di sfuggita, come parte del panorama e non sono mai il soggetto. 
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Kabul, Afghanistan, 2001 

Le foto raccolte nel libro sono state scattate a volte in pellicola, con macchine fotografiche da pochi soldi, 
soprattutto nei primi anni. Poi col tempo ho cominciato a partire con macchine digitali professionali. Nel libro ho 
ordinato le fotografie non per paesi, che vanno ŘŀƭƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴ ŀƭƭΩLǊŀǉΣ dal libano al Sud Sudan, ma per temi: 
rovine, campi di battaglia, trincee, piazze, strade, ecc.. 9Ω un modo per mostrare quello che è la guerra nei suoi 
risultati, uguali dovunque, quale che sia la causa del conflitto, chi lo abbia iniziato, le motivazioni: il risultato è 
sempre distruzione, morti e nuovo odio. 
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South Lebanon, 2006 



38 PHOTOSOPHIA 15 

 Kabul, Afghanistan, 2002 

Lavorando in televisione, mezzo veloce ma anche superficiale, avevo bisogno di altri modi per raccontare. Così ho 
scelto a volte la scrittura per un lavoro di approfondimento e inchiesta. La fotografia mi è venuta incontro in modo 
quasi naturalmente. In fondo anche gli inviati di una volta scrivevano gli articoli, scattavano le foto e poi magari 
raccontavano le loro avventure nei libri.  
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Kabul, Afghanistan, 2001 

Rivedendo le foto che scattavo inizialmente per me stesso, soprattutto per ricordo di luoghi e situazioni, mi sono 
accorto della fenomenale potenza narrativa del mezzo. La foto ferma il tempo e apre le porte alla riflessione. 
Soprattutto se non è didascalica, ma se offre spazio ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜΣ al sogno. Per questo ho scelto 
non di fare foto di cronaca, che lascio a professionisti molto più bravi di me, ma foto che sono quasi άƳƛŜέ 
riflessioni, miei appunti. In ogni immagine ŎΩŝ ƭΩŀƴƛƳŀ di chi scatta, le sue emozioni, i suoi pensieri, il suo modo di 
vedere il mondo. E chi la guarda lo fa con il suo bagaglio culturale ed emozionale: se ci sono delle cose in comune è 
come se la foto άǾƛōǊŀǎǎŜέ per le assonanze e innesca meccanismo interiore di riconoscimento.  
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South Lebanon, 2006 

Nel prologo  del libro Macchi scrive: "Qualcuno sostiene che i grandi imperi siano diventati tali con la guerra. Non è 
vero. La guerra non costruisce, ma distrugge. Distrugge le vite degli uomini, le loro abitazioni, i loro monumenti, le 
loro città. E la natura, il paesaggio, la bellezza. Le grandi civiltà che si sono sviluppate grazie alla cultura, alla 
convivenza pacifica, alla lungimiranza di chi le governava. La guerra è sempre stata un passo indietro nella storia. Le 
rovine che si ergono sui campi di battaglia ne sono una prova". I testi sono in italiano e in inglese.  
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War Landscapes è un libro fotografico con circa 100 immagini in bianco e nero scattate dal giornalista televisivo 
Alfredo Macchi, in quindici anni di lavoro, come inviato nelle più importanti zone di conflitto del mondo. Si va dalle 
rovine di Kabul nel 2001 alle case sventrate del Libano del Sud nel 2006, dalle città fantasma della Libia in rivolta nel 
2011 ai campi profughi del Sud Sudan e ŘŜƭƭΩLǊŀǉ di questi giorni. άIƻ scattato tantissime foto di disperazione, urla e 
ŘƻƭƻǊŜέ spiega l'autore, άƳŀ per questo libro ho scelto immagini di paesaggi, luoghi segnati dalla distruzione e dagli 
effetti della guerra. Un modo, spero, per riflettere lontano dal rumore e dalle emozioni su tutti  i conflitti άŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀέ. Campi di battaglia, scheletri di aerei, muri di cemento, fortezze e postazioni militari: così, nella 
quasi totale assenza della figura umana, il giornalista ha mescolato il genere paesaggistico e il reportage per riflettere 
non su un conflitto particolare ma su tutte le guerre. Ettore Mo che firma la prefazione dice del libro di Macchi: "Ciò 
che prima di tutto  colpisce è ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ totale del colore: tutte le foto in bianco e nero, a cominciare dalla copertina 
che mostra una Kabul in rovina, come la vidi verso la fine del  Ψ79 quando vi misi piede per la prima volta. Poche 
donne per strada con la borsa della spesa, un bambino che porta a spasso il cane".  

WAR LANDSCAPES 
PAESAGGI DI GUERRA 
 Alfredo Macchi  
 
(pp.120, euro 30,  
Tempesta Editore)  

http://www.alfredomacchi.it/blog/war-landscapes/
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Sirte, Libya, 2011 
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Cairo, Egypt, 2011 
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 Sirte, Libya, 2011 
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Benghazi, Libya, 2011 
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West bank,  - Cisgiordania2004 
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West bank - Cisgiordania 2004 

BIO: Alfredo Macchi, giornalista e fotografo, ha collaborato con diverse testate ed emittenti radiotelevisive (Corriere 
della Sera, [Ω9ǎǇǊŜǎǎƻΣ Rai 1, Radio Popolare) da Milano e da New York. Lavora nella redazione News Mediaset. Ha 
seguito alcuni fra i più importanti eventi di cronaca nazionale ed internazionale degli ultimi venti anni. Nel 2011 ha 
raccontato dalla Tunisia, Egitto e Libia le rivolte della Primavera Araba per Tg 5, Tg 4, Studio Aperto e TGcom 24. Ha 
scritto Rivoluzione SPA. Chi c'è dietro la Primavera Araba (Alpine Studio Editore, 2012), ha realizzato reportage per il 
settimanale Passworld e per Storie di confine su Rete 4, per Live! su Italia 1 e per Terra! su Canale 5. Ha vinto il 
Premio di Giornalismo Saint-Vincent (2002), nel 2009 il Premio Ilaria Alpi per il miglior reportage italiano breve, il 
Premio Marco Luchetta (2010), il Premio Guido Carletti (2011) e il Premio Enzo Baldoni (2011). Nel 2012 il Premio 
Città di Anguillara e il άCƛƻǊƛƴƻ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻέ al XXX Premio Firenze. Nel 2013 il Premio άƛƭ aƻƭƛƴŜƭƭƻέ per il giornalismo 
e il Premio άDƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛ del aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻέ per la fotografia.  
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Herat province, Afghanistan, 2009 
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Un percorso formativo sviluppato nei week end dedicato a chi vuole fare 
della fotografia una professione , o per coloro che vogliono raggiungere 
una totale autonomia operativa rafforzando la personale capacità 
espressiva e creativa.  
 
PIANO DI STUDI 
Le lezioni teorico pratiche condotte in aula, laboratorio e in esterno, 
spaziano dalla teoria e tecnica fotografica alla storia e critica della 
fotografia, dalla comunicazione e percezione visiva al fotogiornalismo, 
dalle tecniche di post produzione digitale allo still life e alla fotografia di 
moda. 
Finalità del percorso è di offrire agli studenti una formazione completa, 
teorica, tecnica e critica. 
 
STRUTTURA DEL CORSO 
Il corso prevede un monte ore di 320, articolato in 19 week end e 
condotto da un team di fotografi professionisti. Al termine del percorso 
formativo regolarmente frequentato verrà rilasciato un Attestato di 
Acquisizione in competenze di Fotografia Professionale riconosciuto 
dalla FIAF - Federazione Italiana Associazioni Fotografiche  
 
INSEGNAMENTI 
Teoria e tecnica della fotografia digitale; storia e critica della fotografia; 
storia ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ moderna e contemporanea; comunicazione e percezione 
visiva; camera oscura digitale; leggere una fotografia ς analisi critica delle 
immagini; teoria e tecnica ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ; ritratto; reportage/racconto 
fotografico; still life e fotografia di catalogo; moda; fotogiornalismo; post 
produzione digitale; sviluppo e stampa b/nero; video con reflex; 
legislazione fotografica e giornalistica; fotografo e fisco; english for 
photographers. 
 
DURATA 
320 ore suddivise in 19 week end    
Per saperne di più  
 

SCUOLA DI  FOTOGRAFIA PROFESSIONALE LAR 

http://www.accademialar.it/Fotografia-scuola-professionale.html
http://www.accademialar.it/Fotografia-scuola-professionale.html
http://www.accademialar.it/Fotografia-scuola-professionale.html
http://www.accademialar.it/Fotografia-scuola-professionale.html
http://www.accademialar.it/Fotografia-scuola-professionale.html
http://www.accademialar.it/Fotografia-scuola-professionale.html
http://www.accademialar.it/Fotografia-scuola-professionale.html
http://www.accademialar.it/Fotografia-scuola-professionale.html


Fotoservizio a cura di Elisabetta Tufarelli 

ORGOSOLO                                    StreetArt & Murales 

Sardegna, Barbagia, Orgosolo. Montagne, terre aspre a lungo terra di banditi, la Sardegna più profonda: qui ƭΩƻŘƻǊŜ 
del mare nessuno sa cosa sia. Quella di Orgosolo è una comunità che ha sempre fatto scandalo con storie di 
anarchia e di vendette. E fuori dalle regole. O meglio, con le sue proprie regole. Alla fine ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ diventa 
uno dei paesi simbolo del banditismo sardo, descritto tra ƭΩŀƭǘǊƻ nel film di Vittorio De Seta ά.ŀƴŘƛǘƛ a Orgosoloέ del 
1961. Nella storia di Orgosolo ŎΩŝ stato un tempo in cui per diventare proprietari di un pezzo di terra ς di quella 
terra che garantiva la sopravvivenza ς bisognava άǊǳōŀǊƭŀέ a chi ƭΩŀǾŜǾŀ. Occuparla. E non importa se le leggi dello 
Stato non lo permettevano.  I segni di questa storia si trovano in ǳƴΩŀǊǘŜ popolare, visibile a tutti : i murales. 

50 PHOTOSOPHIA 15 



51 



52 PHOTOSOPHIA 15 

I dipinti murari abbelliscono e arricchiscono i muri delle case, illustrando sia le problematiche legate alla 
popolazione locale, sia i principali avvenimenti storici e sociali, italiani e internazionali.  



53 PHOTOSOPHIA 14 



54 PHOTOSOPHIA 15 

Il primo murale a Orgosolo fu realizzato nel 1969 da un gruppo di anarchici milanesi, che si firmarono ά5ƛƻƴƛǎƻέ. Sin 
ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ i bersagli dei muralisti furono i governi sopraffattori e corrotti e i fautori di ingiustizie sociali, soprattutto 
lo Stato italiano e i suoi fallimenti politici. Nel 1975, in occasione del trentennale della Resistenza e della Liberazione 
l'insegnante toscano Francesco Del Casino ed i suoi alunni della scuola media di Orgosolo realizzarono altri murales.  
Narrano le fatiche, le denunce e le grandi conquiste della piccola comunità orgolese, passando dai racconti di storia 
quotidiana alla raffigurazione di eventi e di lotte politiche di respiro mondiale: i fatti di Pratobello, vissuti in prima 
persona dalla popolazione, la voce dei disoccupati, la lotta ŀƭƭΩŜƳŀƴŎƛǇŀȊƛƻƴŜ femminile, la guerra di Spagna, la 
siccità, la pastorizia, la politica, sono solo alcune delle tematiche affrontate. 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/1969
https://it.wikipedia.org/wiki/1975
https://it.wikipedia.org/wiki/Resistenza_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Caduta_della_Repubblica_Sociale_Italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Del_Casino
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Del_Casino
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Del_Casino
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Del_Casino
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Del_Casino
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Caratteristica comune di molti murales di Orgosolo è lo stile cubista. Recentemente si sono arricchiti di altri stili 
artistici, come per esempio il trompe l'oeil o il surrealismo. 
Il linguaggio è semplice, e spesso ci si avvale di didascalie, spesso in dialetto orgolese. 
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Purtroppo, nel corso degli anni molti murales sono andati danneggiati o scomparsi del tutto, in particolare a causa 
delle opere di ristrutturazione dei muri delle abitazione che li ospitavano. Fortunatamente alcuni murales sono stati 
restaurati, e nuovi ne vengono creati, in modo da mantenere viva questo patrimonio artistico e culturale. 
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FACTORY   
FOTOGRAFIA 

CREATIVA 
 

 

http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
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ANTONIO CUNICO                                                           Reflex 

Queste immagini rappresentano una ricerca che faccio da alcuni anni, un work in progress a cui contribuisco 
quando mi si presenta ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ. Il tutto è iniziato facendo la documentazione fotografica di una 
manifestazione a favore del lavoro: mi stavo chiedendo quale poteva essere un punto di vista originale per 
documentare questo tipo di manifestazioni, come abbinare il mio gusto estetico con la necessità di 
documentazione senza cadere nel già visto e nel ripetitivo. Il corteo doveva passare per le vie della città, in 
mezzo a negozi e vetrine. Una grande manifesto su una vetrina attrae la mia attenzione; non si vede molto 
bene, la scena esterna si riflette e tutto  si mescola ponendo sullo stesso piano bandiere, persone, 
monumenti e pubblicità.  
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Passano delle persone con delle bandiere ed ecco che sul vetro la confusione si stempera e comincio a 
scattare; il risultato è accattivante, ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ è molto piacevole anche se surreale ed il confine fra realtà e 
immaginazione non è ben definito. Riguardando le foto capisco che questa è un ǇƻΩ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ della fotografia, 
uno spazio dove sicuramente ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ fotografato corrisponde a qualcosa di reale ma che allo stesso tempo, 
attraverso ƭΩ interpretazione del fotografo,  il tutto  viene trasportato in una dimensione spazio temporale a sé 
stante, che non è più realtà. Da allora ho iniziato ad esplorare questa speciale zona, a scrutare dentro le 
vetrine per trovare la combinazione vincente di questa speciale lotteria delle immagini, a selezionare nel 
caleidoscopio che ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di una città ci si presenta davanti.   
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Qual è il punto ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ tra la fantasia, il riflesso di una vetrina e uno scatto fotografico? Le opere di Antonio 
Cunico cercano di esplorare questo orizzonte di profonda commistione con occhio attento ed ironico: il vetro che 
separa la realtà cittadina dalla lucida perfezione delle immagini pubblicitarie esposte in vetrina dà vita allora a 
nuove immagini, a volte oniriche, ibride o semplicemente surreali. Gli scatti che sono stati raccolti in questa mostra 
raccontano una quotidianità cittadina che passa inosservata ŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻ distratto del passante, ma che quando 
rimane impressa sulla pellicola assume una consistenza nuova, fatta di sovrapposizioni di manifesti, graffiti, slogan 
pubblicitari patinati e frammenti di realtà. ./ . 
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Tale pastiche trova spazio ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ fotografica meglio che in qualunque altra arte grafica, poiché in questa si 
sommano le infinite possibilità di esplorazione ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ e di conseguenza la fantasia del fotografo, con 
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ tecnica.  

La Curatrice del progetto Paola Cunico 
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BIO: Antonio Cunico ha iniziato a fotografare nel 1978, ha partecipato a numerosi corsi e stage fotografici, si è 
affermato in numerosi concorsi fotografici a livello nazionale e internazionale vincendo più di cento premi. 9Ω 
segretario del Fotoclub Il Punto Focale, è stato delegato provinciale FIAF dal 2008 al 2014, è collaboratore DAC 
FIAF  e da dodici anni conduce corsi di fotografia di base. Nel 2013 è stato insignito della onorificenza AFIAP per i 
risultati conseguiti in concorsi fotografici internazionali. 
  
Info: www.ilpuntofocale.com  tonycunico@fastwebnet.it   
www.facebook.com/fotoclub.ilpuntofocale 
 
 
 

http://www.ilpuntofocale.com/
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WALTER BORGHISANI                                 Luoghi Magici 

LUZ 
  
Ci sono luoghi proverbialmente fuori dal 
mondo. Come nel Portogallo, ad esempio. 
Ci sono luoghi dove la solitudine è 
tangibile. 
/ƻƳŜ ƭΩAlentejo, magari. 
Ci sono luoghi dove il tempo non è una 
variabile da contemplarsi. 
Io, da sempre, sono alla ricerca di questi 
luoghi. 
 
Ad ottobre dello scorso anno mi sono 
imbattuto nel lago di Alqueva, in 
Portogallo. 
Il lago di Alqueva è il più grande lago 
ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΤ ƴƻƴ ŝ ŎƻǎƜ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻΣ 
ma non è nemmeno fuori del mondo. 
aŀ ŎΩŝ ǳƴ ƭǳƻƎƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǳƴ ƭǳƻƎƻΣ 
dove le strade erano deserte e le case, 
tutte uguali, chiuse; il cielo staccava 
naturalmente dal resto della scena, 
mentre un pontile mi portava in mezzo al 
lago dove avrei incontrato una delle due 
sole figure, pescava, di questo paese. 
[ΩŀƭǘǊŀ ƭŀ ǊƛǘǊƻǾŀƛ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻΥ ǳƴ ǾŜŎŎƘƛƻ 
pastore che utilizzava un agnellino come 
cane. 
 
Questo posto si chiama Luz. 
La sua discesa Mosaraz. 
La sua coda Estrela. 
 



Monsaraz 



Monsaraz 
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Estrela 

Amo la fotografia LO-FI  cioè l'utilizzo di  macchine cosiddette a bassa fedeltà , io scatto in Holga ad esempio , al 
cui utilizzo sono giunto come indigestione del digitale: troppo preciso,  freddo, spigoloso come i bordi dei suoi 
pixel e soprattutto non  casuale, ma anche la pellicola e il suo  sviluppo; su questo tipo di macchine c'è sempre 
una connotazione casuale  fondamentale della ripresa, l'oculare è sempre sfalsato rispetto all'obbiettivo, 
quindi l'inquadratura ha una componente non completamente controllabile e ciò per me è stato determinante 
perché mi ha consentito di ritrovare un minimo di vita nel processo fotografico. Inoltre questo approccio mi ha 
consentito di ritrovare un mio equilibrio anche nel  mondo digitale. Walter Borghisani  
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